
TITOLO VITA NUOVA 

Sottotitolo Rivista settimanale del Sannio 

Collocazione 
Per 796  (inv. 40278) 
Per 895 

Motto  

Periodicità Settimanale 

Anno di Fondazione 1909 

Luogo Benevento, Tipografia De Martini 

Direttore  

Gerente Responsabile Giovanni Penga 

Descrizione Dimensioni: cm 35x50 
Numeri rilegati 

Note di possesso 
Destinatari: 
Sig. avvocato Ettore Tomaselli, Benevento 
Tomaselli, comm. Vincenzo, Benevento 

Numeri conservati 1909(Anno I) – 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 

Sul numero 1, datato 17 gennaio 1909, viene presentato Il nostro programma: «A quanti sentono 

profondo amore per la nostra Provincia, così ricca di nobili tradizioni, ma pure all’inizio del progresso 

di educazione politica – amministrativa – sociale, a quanti nutrono nel cuore il desiderio vivo che anche 

il nostro Sannio possa vedersi rigenerato nelle molteplici esplicazioni della vita sociale, giunga, amica, 

la parola di questo periodico, che sarà l’eco fedele di coloro che vogliano aiutarci in quest’opera 

benefica e patriottica. 

Noi, a risolvere specialmente i grandi interessi provinciali e comunali, desideriamo l’unione sincera di quanti 

vogliono formare un partito costituzionale democratico. Noi dobbiamo iniziare nei nostri costumi politici e 

amministrativi una nuova vita, eliminando ibride coalizioni specialmente con coloro i quali, sotto una forma 

più o meno larvata, minano continuamente all’integrità della patria, e reputano indegno dei templi, che pur 

dovrebbero rimaner sacri al culto divino, l’ingresso del vessillo tricolore, simbolo della patria unica. La nostra 

fede è, dunque, la monarchia democratica. Si uniscano in un comune pensiero tutti coloro che sentono il 

bisogno di creare nella nostra città un partito che sia alle masse esempio di probità, di coerenza e di sana 

educazione politica». 

Durante il periodo elettorale Vita Nuova viene pubblicato due volte la settimana e sostiene con la 

candidatura, di Leonardo Bianchi nel collegio di San Bartolomeo in Galdo contro Nazzareno Cosentini. 


